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Grosso do Sul  

Risoluzione del Parlamento europeo del 24 novembre 2016 sulla situazione dei guarani 

kaiowá nello Stato brasiliano del Mato Grosso do Sul (2016/2991(RSP)) 

Il Parlamento europeo, 

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla necessità di proteggere i diritti delle popolazioni 

indigene in Brasile, in particolare la risoluzione del 15 febbraio 1996 sulla violazione 

dei diritti costituzionali delle popolazioni indigene in Brasile1, 

– vista la sua risoluzione del 12 ottobre 1995 sulla situazione delle popolazioni indigene 

in Brasile2, 

– vista la Dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli indigeni, adottata 

dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 13 settembre 2007, 

– vista la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 10 dicembre 1948, 

– visti gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite del settembre 2015, 

– visti i principi guida delle Nazioni Unite in materia di imprese e diritti umani e il Patto 

globale delle Nazioni Unite, 

– vista la Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro sui popoli indigeni e 

tribali (Convenzione 169), adottata il 27 giugno 1989 e firmata dal Brasile, 

– vista la dichiarazione del vicepresidente della Commissione/alto rappresentante 

dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza Federica Mogherini, del 9 

agosto 2016, rilasciata in occasione della Giornata internazionale dei popoli indigeni del 

mondo, 

– visti la Dichiarazione delle Nazioni Unite sui difensori dei diritti umani del 1998, gli 

orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani e lo strumento europeo per la 

democrazia e i diritti umani, 
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– vista la relazione del relatore speciale delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli indigeni, 

Victoria Tauli Corpuz, sulla missione in Brasile che si è svolta dal 7 al 17 marzo 2016 

(A/HRC/33/42/Add.1), 

– vista la relazione 2016 del Consiglio missionario per i popoli indigeni (CIMI), 

– viste le dichiarazioni rilasciate dal rappresentante speciale dell'UE per i diritti umani nel 

corso del dialogo sui diritti umani UE-Brasile, 

– visti l'articolo 135, paragrafo 5, e l'articolo 123, paragrafo 4, del suo regolamento, 

A. considerando che l'attuale Costituzione brasiliana del 1988, che è stata negoziata con i 

popoli indigeni, riconosce a tali popoli il diritto di conservare le loro tradizioni culturali 

nonché il diritto originario ai loro territori ancestrali; che lo Stato ha il dovere di 

disciplinare e proteggere tale diritto; 

B. considerando che, secondo il relatore speciale delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli 

indigeni, negli ultimi otto anni si è registrata un'inquietante mancanza di progressi 

nell'attuazione delle raccomandazioni delle Nazioni Unite e nella risoluzione di 

questioni annose che costituiscono motivo di forte preoccupazione per i popoli indigeni 

del Brasile, quali ad esempio l'omologazione dei loro territori, nonché una preoccupante 

regressione in termini di tutela dei diritti dei popoli indigeni; 

C. considerando che, in base ai dati ufficiali del Segretariato speciale della sanità indigena 

e del distretto sanitario indigeno del Mato Grosso do Sul relativi all'uccisione di guarani 

kaiowá indigeni nello Stato del Mato Grosso do Sul, negli ultimi 14 anni almeno 400 

persone e 14 leader indigeni, tra cui Simiao Vilharva e Clodiodi de Souza, sono stati 

assassinati mentre manifestavano pacificamente per tentare di rivendicare le loro terre 

ancestrali; 

D. considerando che, secondo l'indagine nazionale sulla salute e la nutrizione della 

popolazione indigena in Brasile, condotta tra il 2008 e il 2009, i bambini indigeni 

presentavano un tasso di malnutrizione cronica del 26 % a fronte di una media del 5,9 % 

tra i bambini non indigeni; che, in base un recente studio svolto da FIAN Brasile e dal 

CIMI, il 42 % delle persone appartenenti alle comunità guarani e kaiowá soffre di 

malnutrizione cronica; 

E. considerando che le lacune in materia di assistenza sanitaria, istruzione e servizi sociali 

nonché l'assenza di demarcazione delle terre indigene hanno inciso sui tassi di suicidio 

giovanile e mortalità infantile; che, negli ultimi 15 anni, almeno 750 persone, 

soprattutto giovani, si sono tolte la vita e che oltre 600 bambini di età inferiore a 5 anni 

sono morti, molti dei quali a causa di malattie prevenibili e facilmente curabili; 

F. considerando che il 98,33 % delle terre indigene del Brasile si trova nella regione 

amazzonica, dove le popolazioni indigene contribuiscono a preservare la biodiversità 

della regione e ricoprono un ruolo decisivo nel prevenire i cambiamenti climatici; che, 

secondo lo studio intitolato "Toward a Global Baseline of Carbon Storage in Collective 

Lands: An Updated Analysis of Indigenous Peoples' and Local Communities' 

Contributions to Climate Change Mitigation" (Verso un orientamento globale in materia 

di stoccaggio di carbonio nei terreni collettivi: analisi aggiornata del contributo dei 

popoli indigeni e delle comunità locali per la mitigazione dei cambiamenti climatici), a 



 

 

cura della Rights and Resources Initiative, del Woods Hole Research Center e del 

World Resources Institute, pubblicato il 1° novembre 2016, l'ampliamento dei diritti 

fondiari dei popoli indigeni può svolgere un ruolo di primo piano nella salvaguardia 

delle foreste, della biodiversità e degli ecosistemi; 

G. considerando che nel 2007 il ministero pubblico federale e l'agenzia nazionale per le 

popolazioni indigene (FUNAI) hanno firmato un accordo di adeguamento di condotta 

(TAC) con l'obiettivo di individuare e demarcare 36 territori della comunità guarani 

kaiowá nel Mato Grosso do Sul entro il 2009; 

H. considerando che sono in corso diverse iniziative di riforma, interpretazione e 

applicazione della costituzione federale brasiliana e che tali eventuali modifiche 

potrebbero mettere a rischio i diritti riconosciuti dalla Costituzione alle popolazioni 

indigene; 

1. riconosce il partenariato di lunga data tra l'UE e il Brasile, fondato sulla fiducia 

reciproca e sul rispetto per i principi e i valori democratici; elogia il governo brasiliano 

per i progressi conseguiti, concernenti ad esempio il ruolo costruttivo della FUNAI, una 

serie di decisioni adottate dal Tribunale supremo federale per evitare gli sfratti, gli 

sforzi profusi per realizzare servizi differenziati nel campo della sanità e dell'istruzione, 

come pure per i risultati significativi riguardanti la demarcazione delle terre nella 

regione amazzonica, l'organizzazione della prima Conferenza nazionale sulla politica 

indigena e l'istituzione del Consiglio nazionale per la politica indigena; 

2. condanna fermamente le violenze perpetrate ai danni delle comunità indigene del 

Brasile; deplora la povertà e la situazione dei diritti umani del popolo guarani kaiowá 

nel Mato Grosso do Sul; 

3. invita le autorità brasiliane ad adottare misure immediate per tutelare la sicurezza delle 

popolazioni indigene e a garantire lo svolgimento di indagini indipendenti sulle 

uccisioni e gli attacchi di cui tali popolazioni sono vittime mentre cercano di difendere i 

propri diritti umani e territoriali, garantendo che i colpevoli siano assicurati alla 

giustizia; 

4. rammenta alle autorità brasiliane che hanno il dovere di rispettare e applicare 

pienamente le disposizioni della Costituzione brasiliana concernenti la tutela dei diritti 

individuali e i diritti delle minoranze e dei gruppi etnici indifesi per quanto concerne il 

popolo guarani kaiowá; 

5. ricorda alle autorità brasiliane che sono tenute a osservare le norme internazionali in 

materia di diritti umani in relazione ai popoli indigeni, come previsto in particolare dalla 

Costituzione federale brasiliana e dalla legge n. 6.001/73 sullo "Statuto dell'Indio"; 

6. riconosce il ruolo svolto dal Tribunale supremo federale brasiliano affinché i diritti 

originari e costituzionali dei popoli indigeni continuino a essere protetti e invita il 

Consiglio nazionale a predisporre meccanismi e misure volti a tutelare più 

efficacemente le necessità delle popolazioni vulnerabili; 

7. invita le autorità brasiliane a procedere alla piena attuazione delle raccomandazioni del 

relatore speciale delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli indigeni, che hanno fatto 

seguito alla sua missione in Brasile nel marzo 2016; 



 

 

8. invita le autorità brasiliane a elaborare un piano di lavoro che accordi priorità al 

completamento dei lavori di demarcazione dei territori rivendicati dai guarani kaiowá e 

a creare le condizioni operative e tecniche necessarie a tale scopo, dal momento che 

molte uccisioni si verificano nell'ambito di rappresaglie connesse alla riappropriazione 

di terre ancestrali; 

9. raccomanda alle autorità brasiliane di prevedere una dotazione di bilancio sufficiente 

per le attività della FUNAI e di consolidarla con le risorse necessarie per fornire i 

servizi essenziali da cui dipendono le popolazioni indigene;  

10. esprime preoccupazione per la proposta di modifica costituzionale n. 215/2000 

(PEC 215), cui i popoli indigeni brasiliani si oppongono fermamente dal momento che, 

se approvata, minaccerà i loro diritti fondiari, consentendo a interessi contrari a quelli 

dei popoli indigeni e legati ai settori agroindustriale, estrattivo, energetico e del legno di 

impedire il riconoscimento dei nuovi territori indigeni; è fermamente convinto che le 

imprese dovrebbero rispondere di qualsiasi danno ambientale o abuso dei diritti umani 

da esse commesso e che l'Unione e gli Stati membri dovrebbero sostenere l'importanza 

fondamentale di tale principio rendendolo una disposizione vincolante di tutte le 

politiche commerciali; 

11. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 

Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 

gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, 

all'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani, al presidente e al governo 

del Brasile, al presidente del Congresso nazionale del Brasile, ai copresidenti 

dell'Assemblea parlamentare euro-latinoamericana e al Forum permanente delle Nazioni 

Unite sulle questioni indigene. 


